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Primi riflessi del clamoroso esito del Palasport 

Shock per il congresso 
tra i democristiani 

i 

Il PSI elogia De Mita 
Galloni: per il segretario, sconfìtta personale ma successo politico - Martelli: risultato 
molto importante - Il PSDI: passaggio drammatico - Telegramma cifrato di Spadolini 

La radice polìtica 
di questa caduta 
di EMANUELE MACALUSO 

"M ON ERA difficile preve-
^ dere che gran parte dei 

giornali avrebbe dato una 
versione riduttiva delle con
clusioni del congresso demo-
cristiano. E così è stato. 

Alcuni commentatori si 
sono soffermati sulle reazio
ni «umorali» del congresso e 
del segretario della DC. C'è 
chi ha calcolato i voti perdu
ti da De Mita per 1 «inci
dente- con Marini. Più in ge
nerale, la rappresentazione 
che è stata data del congres
so è quella di un circo nel 
quale il domatore che avreb
be dovuto addomesticare 
fiere fameliche e robusti ro
ditori, alla fine dello spetta
colo si è visto rivoltare con
tro questa variegata fauna, 
nonostante la frusta che 
stringeva in pugno. 

Noi — come abbiamo 
scritto nell'editoriale dì ieri 
— siamo di diverso avviso. 
La crisi della DC e della sua 
segreteria è tutta politica ed 
è collegata alle scelte com
piute prima e dopo il 26 giu
gno. I problemi del partito 
de sono correlati a queste 
scelte. 

Ieri Fausto De Luca com
mentava su «La Repubblica» 
che quello della DC è stato 
un congresso nel quale «non 
si dovevano fare scelte di li
nea, di valore più o meno o-
perativo, tra un tipo di go
verno e un altro». No — se
condo De Luca — «l'oggetto 
di questo congresso.era pro
prio il Partito, la crisi del 
Partito». E proprio su questo 
punto — osserva De Luca — 
il gruppo dirigente de «non 
ha saputo intendersi su un 
minimo di propositi unitari». 
E come poteva?, aggiungia
mo noi. La separazione tra 
un progetto dì Partito e la 
linea politica è affatto im
pensabile. II discorso sul 
partito si è frantumato od ha 
assunto connotati inquietan
ti per gli stessi militanti del
la DC proprio perché non è 
stato sciolto il nodo politico. 

Pensare — come è stato 
scritto — che nell'Italia di 
oggi il problema centrale sia 
quello del governo autorita
rio dei partiti, e che un ac
centramento di poteri nelle 
mani di un segretario sia la 
medicina per garantire l'ef
ficienza di una «democrazia 
industriale» o «post-indu
striale». è un'autentica 
sciocchezza. Fanfani ebbe 
poteri del genere dal 1954 al 
'58 quando c'era una «demo
crazia agro-industriale». Ma 
la verità è che l'ascesa e la 
crisi del Fanfani di quegli 
anni furono segnate da pre
cise svolte politiche. De Ga-
speri governò la DC con i no
tabili del Partito popolare 
(Sceiba, Aldisio, Segni. Go-
nella. Campili!, Spataro, 
Piccioni, ecc.) e riuscì a coo
ptare una nuova generazio
ne di dirigenti (Dossetti, 
Fanfani, Moro. La Pira, An-
dreotti, Vanoni, ecc.) realiz
zando una saldatura politica 
ed un rinvigorimento del 
partito. Ed Aldo Moro che 
col vecchio Segni diede vita, 
dopo Fanfani, alla stagione 
dorotea seppe staccarsene 
in due momenti di svolta po
litica: il congresso di Napoli 

1962) con l'avvio del centro
sinistra, e la conclusione di 
questo capitolo (gestito al 
più basso livello da Rumor) 
seguita da una ricerca 
(1975-76) volta ad aprire una 
nuova stagione politica. 

Il discorso sul partito ven
ne ricondotto in tutti questi 
momenti, sia da Fanfani con 
il suo integralismo sia da 
Moro,, sempre agli obbiettivi 
politici. De Mita ha rove
sciato un dato che non è ri
baltabile. E per quel che ri
guarda le scelte politiche ha, 
né più né meno, rovesciato 
quelle di Moro. Ed è su que
sto che occorre riflettere. 

De Mita ha capito due co
se vere ed essenziali, e cioè 
che il blocco sociale della 
DC è in crisi soprattutto nei 
grandi centri urbani, e che 
non è possibile ricomporlo 
con le vecchie mediazioni 
Ma come ha risposto? 

1) Tentando di stabilire un 
asse con la grande borghesia 
industriale e finanziaria lai
ca e cattolica, ritenendo 
questo l'anello essenziale 
per la ricomposizione di un 
blocco urbano tale da com
prendere anche ceti e pro
fessioni nuovi. Ma questo ti
po di risposta non tiene con
to del fatto che il processo di 
differenziazione interessa 
oggi più di ieri i gruppi indu
striali e, più in generale, la 
borghesia che manovra le le
ve .dell'economia. Questi 
gruppi, proprio per le diffe
renziazioni nuove che si sono 
determinate nella società, 
non possono costituire il 
punto di coagulo di un nuovo 
blocco sociale moderato che 
ruoti soltanto attorno alla 
DC. 

2) Chiudendosi dentro le 
mura del pentapartito, con
siderato l'unico possibile 
terreno sul quale vincere la 
concorrenza «al centro» del 
Partito socialista e recidere 
i collegamenti a sinistra del
lo stesso PSI necessari per 
dare corpo ad una alternati-. 
va. 

In questa logica, dopo il 26 
giugno, è stato Io stesso De 
Mita ad offrire a Craxi la 
presidenza del governo, ar
rivando in questo congresso 
ad «levare il pentapartito ad 
«obbiettivo strategico». 

Queste scelte si sono di
mostrate profondamente 
sbagliate perché, in definiti
va, hanno impedito alla DC 
di sondare i nuovi problemi 
della società con l'ampiezza 
ed il tormento di un Moro, ed 
hanno castrato la sinistra de 
nella ricerca politica neces
saria per delineare un rap
porto su basi nuove con tutta 
la sinistra e col PCI in parti
colare. II tentativo di Zacea-
gnini è stato rimbozzolato 
nel listone De Mita è rima
sto così prigioniero dentro la 
gabbia che riteneva dì aver 
costruito per Craxi. 

A. questo punto il discorso 
sul-Partito e sui poteri del' 
Segretario, imbastito in un 
orizzonte cieco e perdente. 
ha assunto un significato di 
surroga all'impotenza politi
ca. È stato cosi innescato un 
nuovo fattore di crisi nella 
crisi della DC. Cosa faranno 
ora i groppi più aperti e con
sapevoli di questo partito? 

ROMA — La consegna, tra i 
capi democristiani, è quella 
del silenzio E quasi tutti la 
rispettano. E uno dei segnali 
più chiari dell'imbarazzo 
dell'intero gruppo dirigente 
del partito di fronte alla ba
tosta ricevuta nelle ultime 
ore del congresso, e poi nelle 
votazioni. Ci vorrà del tempo 
per digerire il -28 febbraio», e 
ci vorrà del tempo persino 
per riprendersi dal primo 
shock, e avviare una rifles
sione sullo stato del partito e 
le sue prospettive. Nella 
giornata di ieri gli unici che 
hanno parlato son stati An-' 
tonio Gava, che ha rilasciato 
una breve dichiarazione, e 
Giovanni Galloni, che ha 
scritto un articolo sul «Popo

lo», nel quale in modo forma
le e non molto convinto di
fende De Mita e tenta di dare 
una spiegazione in chiave di 
•rinnovamento» dei risultati 
del congresso. 

Chi parla invece, senza 
problemi, sono gli alleati di 
governo della DC. In primo 
luogo i socialisti, che non si 
preoccupano neppure di ma
scherare la propria soddisfa
zione per la conclusione del 
Palaeur, e giungono persino 
ad elogiare l'amico-nemico 
De Mita; poi i socialdemo
cratici (Inumanità» scrive, 
senza usare mezzi termini, 

Piero Sansonetti 
(Segue in penultima) 

Burrascoso avvio dell'esame del decreto sulla scala mobile 

In Senato scontra riaperto 
Pisa 

nazionale 
Oggi si ferma Taranto - Alla proposta di portare nella capitale la protesta dei lavoratori hanno aderi
to oltre 1200 delegati a Genova - Il sostegno all'iniziativa del segretario della FIOM Pio Galli 

ROMA — Sono bastate le prime battute della discussione sul 
decreto che ha tagliato la scala mobile per rendere Incande
scente il clima del Senato. L'avvio dell'iter del provvedimento 
è stato, infatti, contrassegnato da una prevaricazione della 
maggioranza — messa in atto dal presidente democristiano 
della commissione Bilancio Mario Ferrari Aggradi — che ha 
costretto i senatori comunisti e della Sinistra indipendente 
ad abbandonare per protesta i lavori della commissione stes
sa. Ferrari Aggradi ha infatti impedito al gruppo comunista 
di illustrare la richiesta — consentita dal regolamento — di 
ascoltare il parere del CNEL su un decreto che riguarda pro
prio le questioni dell'economia e del lavoro dando Invece la 
parola al relatore Nino Pagani. Questo gesto ha naturalmen
te suscitato la protesta aspra e vivace del senatori comunisti 
e della Sinistra indipendente con Napoleone Colajanni che 
tentava di strappare la relazione dalle mani di Nino Pagani e 
poi spegneva le luci dell'auletta facendo precipitare nel buio 
la commissione. Ma ecco il racconto della giornata a Palazzo 
Madama. La commissione Bilancio ha aperto i suoi lavori 
intorno alle 11,30 e il primo a prendere la parola è stato II vice 

Giuseppe F. Mennelta (Segue in penultima) 

Grandi lotte ancora, scioperi 
e manifestazioni e una ini
ziativa che si va sviluppando 
e raccoglie ogni giorno nuo
ve adesioni per portare a Ro
ma, il 24 marzo, nel pieno del 
dibattito parlamentare sui 
decreti, la voce del lavoratori 
di tutto 11 Paese. Ieri si sono 
gremite le piazze di Pisa e 
Siena: molte migliaia di per
sone sono sfilate per le vie. 
Oggi sarà la volta di Taran
to. Gli scioperi generali sono 
stati proclamati dai coordi
namenti dei consigli di fab
brica e quasi ovunque insie
me alla richiesta del ritiro 
del decreto che taglia la sca
la mobile vengono ripresi te
mi più antichi ma egual

mente pressanti: l'occupa
zione e il risanamento dell' 
apparato produttivo. All'ap
pello per la grande manife
stazione del 24 a Roma han
no risposto positivamente ie
ri 1.234 delegati di Genova 
riuniti in assemblea In rap
presentanza di 180 consigli 
di fabbrica. A Milano, dove è 
nata l'iniziativa, sono già de
cine e decine le aziende dove 
già si sta preparando l'invio 
di delegazioni di lavoratori. 
Anche il coordinamento dei 
consigli del delegati della ca
pitale ha aderito Ieri alla ma
nifestazione. Sostegno all'i
niziativa ha dichiarato il se
gretario generale della 
FIOM Pio Galli. A PAG. 2 

L'acuta tensione nel Golfo 

Nuovo annuncio 
di Baghdad: 

bombardiamo 
porti iraniani 

Il governo di Teheran continua ad accusa
re gli irakeni di fare uso di armi chimiche 
nella battaglia al fronte presso Bassora 

BAGHDAD — Una distesa di soldati iraniani uccisi al bordo di una strada dove marciano truppe irakene 

KUWAIT — Gli irakeni insi
stono: stiamo bloccando il 
traffico delle petroliere verso 
l'Iran. Difficile dire se così 
stiano veramente le cose o se 
si tratti di un semplice desi
derio. Il portavoce militare 
di Baghdad ha annunciato la 
distruzione di «sette obiettivi 
navali nemici», che tentava
no di penetrare nel porto ira
niano di Bandar Khomeini. 
Secondo Baghdad, l'attacco 
aeronavale rientra nell'asse
dio che verrebbe compiuto 
contro i porti iraniani, com
prese le installazioni dell'iso
la di Kharg. Di fatto, però, le 
notizie diffuse lunedì scorso 
a Baghdad su un bombarda
mento contro Kharg si sono 
rivelate fasulle, mentre fonti 
giornalistiche iraniane han
no ammesso un solo attacco 
ad installazioni portuali, 
lontane però dall'importan
tissimo terminal petrolifero 
di Kharg. 

Secondo quanto hanno so
stenuto ieri gli irakeni, le 
sette navi colpite stavano en
trando nel porto di Bandar 
Khomeini, transitando nel 
canale di Khor Musa. Sareb
bero tutte affondate. Se cosi 
stessero le cose, il canale d' 

accesso al porto sarebbe sta
to ostruito dalle navi colpite 
e il danno arrecato all'econo
mia iraniana sarebbe note
vole. Non però così grave co
me nel caso di un attacco a 
Kharg, per cui sarebbe co
munque improbabile che — 
anche nell'ipotesi di confer
ma del bombardamento — 
l'Iran reagisca con una mos
sa estrema e sostanzialmen
te disperata come il blocco 
dello stretto di Hormuz, all' 
imbocco del Golfo Persico. 
Da parte di Teheran la noti
zia del bombardamento su 
Bandar Khomeini non trova 
comunque alcuna conferma. 

Gli iraniani hanno insisti
to ieri nel denunciare l'uso 
da parte di Baghdad di armi 
chimiche nei combattimenti 
al fronte, che corre lungo la 
sponda orientale del Tigri. Il 
vicepresidente del Parla
mento di Teheran, Moham-
mad Yazdi, è intervenuto in 
aula per condannare con e-
strema durezza non solo il 
comportamento dell'Irak. 
ma anche «il silenzio degli 
organismi intemazionali» su 
quella che ha definito «una 

(Segue in penultima) 

Si apre a Roma la conferènza 
nazionale delle donne del PCI 
ROMA — Il movimento delle donne, l'iniziativa per la pace, i 
problemi dell'occupazione e dei servizi sociali, il partito, i muta
menti nella cultura e nel costume. Sono i temi della settima Confe
renza nazionale delle donne comuniste che si apre stamattina a 
Roma (alle 9.30, all'hotel Sheraton, in viale del Pattinaggio all' 
Eur). L'assemblea è stata preparata dalle conferenze provinciali, 
in cui si è svolto un appassionato e vivace dibattito, che ha messo 
in luce l'opportunità di fare in questo momento il punto sulla 
«questione donna*. All'apertura dei lavori, stamattina, parteciperà 
Nilde Jotti, presidente della Camera dei deputati. Dopo il saluto 
del segretario della Federazione di Roma, Sandro Morelli, la re
sponsabile della sezione femminile nazionale del PCI, Lalla Tru-
ftia, terrà la relazione introduttiva. In mattinata prenderanno poi 
a parola le rappresentanti di altri partiti. Per la Direzione del PCI 

seguiranno il dibattito i compagni Angius, Sassolino, D'Alema, 
Napolitano e Occhietto. La Conferenza si concluderà domenica alle 
13. Nella mattinata di domenica è previsto un intervento del se
gretario del PCI Enrico Berlinguer. Il calendario dei lavori preve
de il dibattito in assemblea plenaria nel pomeriggio di oggi, dalle 
15,30 alle 19,30. In serata, dalle ore 21 fino alle 23,30. la discussio
ne si articolerà in sei commissioni. La prima commissione si riuni
sce sul tema: «Il movimento delle donne* (con Grazia Leonardi e 
Achilìe Occhetto), la seconda su «Le donne e la pace» (con Maura 
Vagli e Ren20 Gianotti); la terza su «Il lavoro delle donne* (con A. 
Castelli e S. Montessnro); la quarta su «Le politiche sociali rella 
crisi dello Stato sociale» (con Eróse Belardi e Renato Zangheri); la 
quinta su «Le donne e il partito» (con Grazia Labate e Gavino 
Angius); la sesta commissione su «Le leggi, il costume, la cultura* 
(con B. Bianchi e Aldo Tonorella). 

Sulla pace colloqui a Roma 
tra FGCI e giovani della SPD 

ROMA — Nei giorni 27 e 28 febbraio è stata ospite della FGCI una 
delegazione dei giovani socialisti della SPD (Jusos) composta da: 
Rudolph Hartung, presidente degli Jusos; Jochen Worsche, vice
presidente, e Michael Guggemas, presidente degli Jusos nel Land 
Bade-Wurttenberg. Le due organizzazioni — informa un comuni
cato — vedono nell'installazione di nuovi missili nucleari nell'Eu
ropa dell'Est e dell'Ovest un ulteriore pericolo per la pace. 

«La FGCI e gli Jusos esigono l'arresto della installazione dei 
Pershing 2 e dei missili Cruise nell'Europa occidentale. Rifiutano 
l'installazione di SS22 nella RDT e in Cecoslovacchia e si dichiara
no per un congelamento dell'armamento atomico, come primi pas
si verso la creazione di zone regionali denuclearizzate in Europa ed 
infine per lo smantellamento di tutte le armi nucleari installate in 
Europa e puntate verso l'Europa. La FGCI e Jusos concordano 
sulla proibizione delle anni chimiche e batteriologiche. Invitano i 
governi europei alla stipulazione di accordi che portino alla elimi-
nazione delie armi chimiche e batteriologiche in Europa. Le due 
organizzazioni giudicano decisivo lo sviluppo del movimento per la 
pace nei rispettivi pae»i, per il raggiungimento di tali obiettivi. La 
FGCI e" Jusos hanno discusso poi Io stato dei preparativi per il 
Festival mondiale della gioventù previsto per il 1985. Le due orga
nizzazioni concordano sul fatto che solo con un coinvolgimento 
politico di tutto il movimento democratico della gioventù il Festi
val mondiale della gioventù potrà essere significativo e fruttuoso. 
La FGCI e Jusos hanno concordato la rispettiva partecipazione 
agli incontri internazionali della gioventù a Bonn (maggio 1984) e 
Venezia (luglio 1984)*. 

Il presidente degli Jusos ha invitato il segretario della FGCI ad 
una visita nella Repubblica federale di Germania. La delegazione 
dei giovani socialisti nella SPD"si è inoltre incontrata con il segre
tario generale del PCI Enrico Berlinguer. 

RADIOGRAFIA DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA DEMO
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Il maxicontratto con Raffaella Carrà rinfocola Se polemiche sul servizio pubblico e le tv private 

Una RAI-TV senza idee in un sistema impazzito 
La continua rincorsa agli indici d'ascolto 
spinge a puntare tutto su programmi u-
guali con una ristretta cerchia di «stelle» 
ROMA — Le reazioni al ma
xicontratto della RAI con 
Raffaella Carrà (approvato 
con 11 voto contrario del con
siglieri designati dal PCI e 
del repubblicano Firpo) non 
si sono fatte attendere. Se ne 
è discusso a lungo. Ieri mat
tina. anche nella commissio
ne di vigilanza. Al giudizi fa
vorevoli di esponenti de, so
cialisti e socialdemocratici, 
hanno fatto eco le valutazio
ni severe degli altri commis
sari. 'Questa decisione — ha 
Ironizzato 11 compagno Oc
chetto — è da annoverare e-
videntemente tra le misure 

antinflazionlstlche del. go
verno*. E ha aggiunto: «È in
dubbio che esiste una con
correnza selvaggia e questi 
episodi lo dimostrano, ma 
ciò avvalora ancora di più la 
necessità e l'urgenza di una 
disciplina del sistema». 
•Mancano le regole — ha os
servato Bernardi — ma è in 
crisi anche la capacità stra
tegica e la managerialità del
la RAI*. «È assurdo che un 
problema del genere si scari-

Antonio ZoHo 

(Segue in penultima) 

Nell'interno 

Proposta PCI sui «dissociati» 
«Non punibilità* per i reati associativi (banda armata) quan
do non sono stati commessi altri delitti gravi: è una delle 
norme contenute nella proposta di legge del PCI per ti recu
pero dei cosiddetti «dissociati* dal terrorismo. A PAG. S 

Giudici-governo, scontro aperto 
•n disegno di legge governativo sulle indennità insidia I'au* 
tonomia della magistratura e mette In discussione i rapporti 
tra i poteri*. È questa la denuncia del giudici riuniti Ieri In 
decine di assemblee. Si va verso uno sciopero. A PAG. 5 

A giugno il successore di Trudeau 
Dopo le dimissioni del premier canadese Trudeau, bisognerà 
attendere giugno affinché 11 congresso del partito liberale 
scelga il nuovo leader, il quale potrebbe decidere li ricorso ad 
elezioni anticipate, senza attendere li 1965. ^-A PAG. 7 

Il mercato potrebbe riserrare altre sorpre
se: Costanzo tornerebbe a viale Mazzini 
Miliardi d'ingaggio anche per Bando? 
ROMA — «Raffaella è molto 
contenta. Le cose stanno an
dando per il meglio. Raffaella 
rimane alla RAI, ed è per lei la 
soluzione migliore*. Gianni 
Boncomparni, regista di Pron
to, Raffaella?, tra una riunione 
allo Studio 5. dove si prepara 
la puntata di domani, ed una 
in redazione, dove ù pianifica 
il lavoro futuro, sì improvvisa 
«portavoce» della donna tutta 
d'oro: la Carri, contesa a suon 
di miliardi tra RAI e Canale 5. 
«Manca la firma, gli atti for
mali non sono completati, ma 
Raffaella ha gii letto il con
tratta Non dovrebbero più es

serci problemi. Certo sono sta
ti giorni di fuoco, sia pei le po-
lemkfae, sia per le riunioni, gli 
incontri». Trovare te Carri è 
infatti impresa quasi dispera
t a bisogna riiK»rrerla nel labi
rinto di uffici RAI, dalle tate 
prove aDe stanza dei «piani al
ti», dove stanno i dirigenti. E»v 
pure, Q tuo caso ha innescato 
tutta una serie di •voci» tu altri 
superman del mondo televisi
vo. Pippo Baodo, per esempio. 
È un uomo a mezzo: ai divide^ 

Silvn Gtrwnbote 

(Segue in penultima) 

Un nuovo 
anticon

cezionale 
E per 

l'uomo un 
vaccino? 

Nostro servizio 
GENOVA — Un minuscolo 
tubicino sottocutaneo inse
rito nella parte estema del 
braccio libera sostanze pro-
gestiniche In modo lento e 
continuo, garantendo alla 
donna cinque anni di sterili
ta. Il tubicino può essere Im
piantato in tre minuti e ri
mosso in qualsiasi momen
to, ripristinando così la nor
male fertilità; aumenta il 
margine di sicurezza perchè 
esclude l'impiego degli e-
strogenl e può essere usato 
anche da donne che abbiano 
superato 135 anni di età. 

Questa scoperta, che po
trebbe sostituire molti degli 
attuali metodi anticoncezio
nali, è stata illustrata Ieri al 
seminario internazionale sul 
controllo della fecondità dal 
prof. Sheldon Segai, diretto
re della Population Division 
della Rockefeller Founda
tion. In Finlandia, Il tubici
no di Segai è già in commer
cio e viene utilizzato da alcu
ne migliaia di donne. Altri 
paesi — Stati Uniti, Canada, 
America latina. India, Sve
zia, Danimarca, Indonesia, 
Thailandia — sono ancora 
alla fase sperimentale men
tre pel resto del mondo si 
calcola che circa tredicimila 
donne abbiano adottato la 
soluzione proposta dal pro
fessor Sheldon Segai. 

Attraverso tavole rotonde 
e 47 relazioni di studiosi di 
tutto il mondo* il seminario 
Intemazionale di Genova ha 
iniziato una ricognizione cri
tica sui contraccettivi pre
senti e futuri, affrontando 
anche i problemi etici con
nessi al controllo delle nasci
te. Il fatto che per discuterne 
si siano riuniti scienziati, re
ligiosi e rappresentanti di 
enti pubblici e il segno di un 
tempo che ha ormai consu
mato la separazione fra ri
produzione e sessualità. An
che se qualcuno suggerisce 
di non cedere al facili ottimi
smi, anche perchè non siamo 
affatto sicuri che si possa or-
mal parlare di «libertà della 
volontà femminile». 

Intanto, però, le novità so
no molte. A partire da lunedi 
prossimo sarà in commercio 
anche In Italia la cosiddetta 
pillola trifasica, tre serie di 
confetti da prendere in suc
cessione. n preparato sem
bra riprodurre molto da vici
no le fluttuazioni fisiologi
che degli ormoni sessuali 
durante 11 ciclo femminile e 
presenterebbe il vantaggio, 
grazie al basso contenuto or
monale, di aumentare consi
derevolmente la sicurezza e 
la tollerabilità. Ma quante 
sono le donne che usano I 
contraccettivi? 

Secondo un'Indagine sta
tistica 33 donne americane 
su 100 prendono la pillola, 9 
usano la spirale, 6 si affidano 
a metodi ritmici come l*Ogl-
no-Knaus, quattro alle 
schiume spermicide, tre cop
pie praticano il colto Inter
rotto (ma la cifre» sembra 
sottostlmata) e 1S uomini sa 
100 usano 1 profilattici. Infi
ne vi sarebbe U14% di donne 
e uomini americani che si 
sottopongono alla sterilizza
zione. In Italia nel 1962, se* 
condo la Worid FertlUty 
Survey (indagine mondiale 
sulla fertilità), su 100 coppie 
che usavano un sistema con-

(Segue in penultima) 


